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Grandi opere e mobilità

Merola vorrebbe le Fs nella Marconi Express insieme ad Atc. «La sosta ai privati»

Il Civis verso la rottamazione
e per il people mover è partito
il corteggiamento alle Ferrovie

Bye bye Civis Il sindaco Virginio Merola ha ribadito che sono in corso
colloqui con Irisbus e ministero per rottamare il Civis e sostituirlo con un
filobus, senza però toccare l’azienda del gruppo Fiat, legata da un
c o n t r a t to
Nell’agenda del primo cittadino c’è anche la questione People mover, con il
corteggiamento nei confronti delle Ferrovie per entrare nella società di
gestione (la Marconi Express) del collegamento rapido stazione-aeroporto

Il Comune sta sondando gli interessi sull’area che diventerebbe un luogo per i giovani

Parco Nord gratis alle imprese della movida
Sulle ex caserme cambia il bando, ma stop alla vendita dell’area Sani

LA PROPOSTA

«S to incontrando imprenditori
per comprendere se ci sono

interessi possibili sul Parco Nord,
per farne un luogo di attrazione
per la creatività giovanile. Il Comu-
ne è disponibile a mettere a dispo-
sizione le aree a zero lire perchè si
raggiunga l’obiettivo». Un trasferi-
mento con incentivi della movida.
È l’idea del sindaco di Bologna, Vir-
ginio Merola, espressa ieri nel cor-
so di un’intervista a Radio Città del
Capo. «Sono in corso - ha detto il
primo cittadino - dei ragionamenti
che poi saranno tradotti tutti in
bandi pubblici». Merola ha parlato
anche dell’area dell’ex Manifattura
Tabacchi: «Stiamo concentrando
l’attenzione su quell’area, che è
destinata al Polo tecnologico ma ci
pare un luogo di ampie possibilità
di convivenza con iniziative rivolte
ai giovani».

Merola ha parlato anche delle ex
caserme, e in particolare dei nuovi
bandi in arrivo per vendere la ex
area militari Masini. I nuovi bandi
saranno con un nuovo meccani-
smo a offerta libera. Proprio ieri
pomeriggio il sindaco ha incontra-
to il direttore dell’agenzia del de-
manio (dal quale ha avuto la brutta
notizia che la caserma Sani non si
può ancora vendere, manca un de-
creto del ministro Tremonti): «Cre-
do che ci saranno nuovi bandi - ha
anticipato in mattinata - in partico-
lare sulla ex caserma Masini». Pur
di vendere le aree «abbiamo con-
cordato con loro una nuova pro-
cedura che consiste nel fatto che ci
sarà un’offerta libera da parte di
chi vuole partecipare con valuta-
zione di congruità da parte dell’a-
genzia del demanio e del Comune,
per evitare i meccanismi dei ribas-

si». Inoltre, fa sapere Merola, «ab-
biamo introdotto anche un’alt ra
norma: nel caso vinca un’immobi-
liare che immediatamente poi ri-

vende, anche su quello il Comune
vuole incassare la sua percentuale.
Pensiamo che questo meccanismo
funzioni di più».

PRIMO 

I l sindaco Virginio Merola sta
«trattando con il governo

per rottamare il Civis» e sosti-
tuirlo con un altro mezzo. E sul
fronte delle grandi opere, il pri-
mo cittadino corteggia le Fer-
rovie per farle entrare nella
compagine Marconi Express,
la società di gestione del peo-
ple mover, il collegamento ve-
loce tra stazione e aeroporto. Il
punto sul futuro del sistema di
trasporto pubblico Merola lo fa
nel corso di un’intervista a tut-
to campo rilasciata ieri all’e-
mittente Radio Città del Capo.

Addio al Civis
La trattativa col governo e I-

risbus per sostituire il Civis con
un altro mezzo è aperta. «Iri-
sbus sta per fallire - ricorda Me-
rola -, stiamo discutendo con
l’azienda e col governo della
possibilità di modificare radi-
calmente o cambiare questo
mezzo. Diciamo che le trattati-
ve sono avviate e dovrebbero,
spero, essere riservate fino a
quando non andiamo in por-
to». E ieri sul Civis è andato in
onda un piccolo giallo, poi
chiarito. Tutta colpa di una fra-
se pubblicata dal sindaco su T-
witter: «Il Civis? Irisbus sta fal-
lendo, ma per fortuna a Bolo-
gna abbiamo la Menarini, po-
tremmo così avere un bel filo-
bus». Qualcuno salta sulla sedia
e lo staff di Merola chiarisce
che si tratta di un malinteso:
non si sta pensando a un cam-
biamento d’azienda, anche
perché c’è un contratto che
impegna Irisbus. Lo stesso Me-
rola in radio precisa: «Così co-
me a livello nazionale c’è atten-
zione su Irisbus - era il senso
delle sue parole - la stessa atten-
zione dovrebbe essere riserva-
ta a Bredamenarinibus».

Il people mover
Oltre ad aeroporto e fiera, an-

che le ferrovie potrebbero en-
trare nella Marconi Express, la
società di gestione del people
mover. Palazzo d’Accursio ci
spera ed è al lavoro per amplia-
re la compagine societaria. Me-
rola dice inoltre di non temere
una eccessiva esposizione eco-
nomica per Atc, e quindi per il
Comune, nell’operazione che
porterà alla costruzione e alla
gestione, insieme al Ccc, del
collegamento veloce stazio-

ne-aeroporto. Anzi, «una pre-
senza di Atc può essere impor-
tante, ma occorre che entrino
altri soggetti». C’è una discus-
sione sulla gestione: «Credo
debba essere fatta non da co-
struttori - afferma il sindaco -
ma da persone che sanno gesti-
re il trasporto». In questo senso
«abbiamo cominciato una di-
scussione con Fs, con Atc, e ci
sono anche imprese private
che intervengono nel traspor-
to pubblico. Dobbiamo ricon-
durre la gestione ai trasporti-
sti». Intanto prosegue la batta-
glia politica sul people mover:
dopo l’odg con adesione di tut-
te le opposizioni (e respinto

dalla maggioranza) presentato
lunedì scorso in consiglio co-
munale, su richiesta del pidiel-
lino Lorenzo Tomassini, giove-
dì prossimo in commissione
mobilità verrà ascoltato l’asses -
sore regionale ai trasporti, Al-
fredo Peri, che ha recentemen-
te escluso ulteriori finanzia-
menti regionali sull’opera, che
dunque restano a quota 27 mi-
lioni di euro.

La sosta ai privati
Nel ragionamento sulle gran-

di opere, Merola affronta an-
che il tema di Atc. Un’azienda
alla quale «abbiamo chiesto ne-
gli anni di sovraccaricarsi di

compiti, per esempio questo
della sosta. Visto che Atc è pro-
tagonista della possibile fusio-
ne con le ferrovie regionali e al-
tre aziende di trasporto, come
quelle di Modena e Reggio Emi-
lia, stiamo discutendo di que-
sto: fare una grande azienda»,
spiega il sindaco. E in vista di
questo, Atc «deve trovare il suo
core business, occuparsi di tra-
sporto». Per questo il Comune
sgraverà Atc della gestione del-
la sosta sulle strisce blu, al cen-
tro negli ultimi anni di molte
polemiche. «Stiamo pensando
di fare un bando - conclude il
sindaco - per affidare a imprese
private la gestione della sosta».

Bmb, i sindacati da Finmeccanica
«L’allarme è serio, non stiamo dicendo queste cose tanto per dirle. Bisogna
intervenire prima che sia tardi». Cioè prima che Finmeccanica scelga di
vendere la Bredamenarinibus (Bmb) ad un'azienda turca o di uscire dal
tutto dal settore della produzione di autobus condannando così, teme il
sindacato, la fabbrica al rischio di estinzione. Dopo aver messo in guardia
il sindaco Virginio Merola sui rischi che corre la storica azienda bolognese
(è nata nel 1919), la Fiom-Cgil insiste dunque nel far suonare il cam-
panello d'allarme e spiega che ora andrà a chiedere chiarimenti e garanzie
ai dirigenti aziendali, ma soprattutto direttamente a Finmeccanica.

I primi 120 giorni
da sindaco
Il sindaco Virginio
Merola ieri negli studi
dell’emittente Radio
Città del Capo, dove
ha rilasciato
un’intervista a tutto
campo sui primi 120
giorni da primo
cittadino e sulle
tappe future del suo
m a n d a to


